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Benno Geiger, cenni biografici

[da: FRANCESCO ZAMBON, Premessa a Benno Geiger e la cultura italiana, Firenze, Olschki, 2007, pp. V-VI]

Nato nel 1882 a Rodaun, nei pressi di Vienna, ma veneziano di adozione, Benno Geiger fu una figura poliedrica e quasi “d’altri tempi” di poeta, traduttore, storico dell’arte e filosofo. Il padre, progettista della metropolitana di Vienna, morì lo stesso anno della sua nascita; la madre, valente pittrice, decise allora di trasferirsi con i figli a Venezia. Qui Benno compì gli studi elementari e medi, per trasferirsi poi a Lipsia, presso la cui Università seguì corsi di storia della musica e di germanistica, collaborando anche a varie riviste tedesche con articoli di argomento musicale.

In quegli anni viaggiò molto, soggiornando in particolare a Roma, Parigi e Vienna, con ritorni regolari a Venezia. Trasferitosi quindi a Berlino, si laureò nel 1910 con Heinrich Wölfflin presentando una tesi su Maffeo Verona e i suoi lavori per la Basilica di San Marco; inaugurava così una serie di ricerche che lo avrebbero portato più tardi, in particolare, a riscoprire importanti artisti italiani ancora quasi sconosciuti, come Alessandro Magnasco e l’Arcimboldi. Nel frattempo aveva incominciato a frequentare alcuni dei maggiori artisti e scrittori di quegli anni: fra questi Emile Bernard, Kokoschka, Hofmannsthal, Rilke, George, Zweig. In Italia, sarebbe entrato in contatto con Pascoli, D’Annunzio, Papini, Comisso, De Pisis, Perosi e moltissimi altri artisti, musicisti e scrittori, che egli ebbe come amici e corrispondenti. 

Dal 1910 fino alla prima Guerra Mondiale fu assistente di Bode al Kaiser Friedrich Museum, dove curò il catalogo dei bronzi italiani. Dopo la guerra proseguì la sua attività di storico dell’arte con i lavori sul Magnasco, sull’Arcimboldi e su numerosi altri maestri italiani antichi e moderni. Fu inoltre traduttore di molti classici della letteratura italiana: gli si devono pregevoli versioni in tedesco della Commedia dantesca, del Canzoniere e dei Trionfi del Petrarca, dei Sepolcri del Foscolo e di alcune poesie di Leopardi e Pascoli. Queste sue attività furono costantemente affiancate da una produzione poetica in proprio: quattordici volumi di liriche che vanno dal Sommeridyll del 1904 alle Sämtliche Gedichte del 1958, edite in tre volumi da Vallecchi. Presso Vallecchi uscì nello stesso anno anche un’ampia autobiografia, Memorie di un veneziano, in cui egli ha offerto – attraverso la rievocazione dei suoi rapporti con altri scrittori e artisti – uno straordinario spaccato della cultura europea della prima metà del Novecento.

A Venezia Geiger morì nel luglio del 1965. 
Opere principali
· Antonio Carneo, Udine 1940

· I disegni del Magnasco, Padova 1945

· Gino Rossi pittore, con un commiato di Giovanni Comisso, Padova 1949

· Alessandro Magnasco, Bergamo 1949

· I dipinti ghiribizzosi di Giuseppe Arcimboldi. Pittore illusionista del Cinquecento (1527-1593), con un epilogo di Oskar Kokoschka, Firenze 1954 [edizione tedesca Wiesbaden 1960]

· L’opera lirica completa del Petrarca, traduzione di Benno Geiger, Luchterhand 1958

· La Divina Commedia, traduzione di Benno Geiger, Luchterhand 1959

· Sämtliche Gedichte, 3 voll., Firenze 1958


